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Finanziamento a fondo perduto per la promozione di Sistemi di Gestione 
Ambientale nelle piccole e medie imprese 

Obiettivo 
Far ottenere alle piccole e medie imprese (PMI) il rimborso di parte delle spese sostenute per 
l’acquisizione di servizi reali di consulenza e assistenza nell’ambito dell’attivazione di sistemi di 
gestione ambientale (SGA) e della loro registrazione e/o certificazione ai sensi delle procedure 
europee EMAS e di quelle internazionali ISO 14000. 

Attività finanziabili 
Si possono individuare tre principali tipologie di investimento per le quali è ammessa la richiesta 
del contributo: 

1. Verifica e registrazione dell’organizzazione ai sensi del regolamento EMAS 
2. Certificazione del sistema di gestione ambientale ai sensi della norma internazionale UNI 

EN ISO 14001/96 
3. Verifica e registrazione EMAS di organizzazioni già certificate ai sensi della norma 

internazionale UNI EN ISO14001/96 

Beneficiari  
Sono ammesse richieste effettuate da PMI produttrici di beni e/o servizi regolarmente costituite ed 
iscritte alla Camera di Commercio alla data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale (6 
ottobre 2003) ed operanti nei seguenti settori: 
Ø Estrazione di minerali; 
Ø Attività manifatturiere; 
Ø Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas ed acqua; 
Ø Costruzioni; 
Ø Alberghi; 
Ø Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili 

I contributi saranno concessi alle imprese che effettivamente ottengono la registrazione e/o 
certificazione ISO/EMAS a partire dal 6 ottobre 2003 (data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale). 

Localizzazione 
L’agevolazione è destinata alle PMI localizzate su tutto il territorio nazionale.  Il 30% delle risorse 
relative all’attuazione del decreto è destinato alle regioni del mezzogiorno. 

Tipo e percentuale di finanziamento 
Il finanziamento a fondo perduto viene erogato in regime di “de minimis”, cioè per un importo 
massimo di 100'000 € nel periodo di tre anni. L’entità del finanziamento concedibile dipende dalle 
dimensioni dell’impresa e dalla tipologia di investimento: 
Ø Piccole imprese 

1. Verifica e registrazione dell’organizzazione ai sensi del regolamento EMAS. Il 
contributo è pari all’80% della spesa ritenuta ammissibile ed in ogni caso inferiore a 
15'000 € 
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2. Certificazione del sistema di gestione ambientale ai sensi della norma 
internazionale UNI EN ISO 14001/96. Il contributo è pari al 40% della spesa 
ritenuta ammissibile ed in ogni caso inferiore a 7'500 € 

3. Verifica e registrazione EMAS di organizzazioni già certificate ai sensi della 
norma internazionale UNI EN ISO14001/96. Il contributo è pari all’80% della 
spesa ritenuta ammissibile ed in ogni caso inferiore a 7'500 € 

Ø Medie imprese 
1. Verifica e registrazione dell’organizzazione ai sensi del regolamento EMAS. Il 

contributo è pari all’75% della spesa ritenuta ammissibile ed in ogni caso inferiore a 
30'000 € 

2. Certificazione del sistema di gestione ambientale ai sensi della norma 
internazionale UNI EN ISO 14001/96. Il contributo è pari al 40% della spesa 
ritenuta ammissibile ed in ogni caso inferiore a 16'000 € 

3. Verifica e registrazione EMAS di organizzazioni già certificate ai sensi della 
norma internazionale UNI EN ISO14001/96. Il contributo è pari all’75% della 
spesa ritenuta ammissibile ed in ogni caso inferiore a 7'500 € 

 

Cumulabilità 
Poiché le imprese posso beneficiare del finanziamento solo in regime di “de minimis”, non possono 
presentare richiesta  i soggetti che nell’arco dei tre anni precedenti abbiano ottenuto altri aiuti a 
titolo di “de minimis” per un importo complessivo pari a 100'000 €.  

Durata dei programmi 
Le domande verranno numerate in base all’ordine di arrivo ed esaminate nell’ordine cronologico di 
presentazione. Con cadenza mensile, il Ministero dell’Ambiente comunicherà l’esito della domanda 
presentata ai soggetti proponenti. 
Le domande possono essere presentate fino ad esaurimento fondi. 

Spese ammissibili 
Sono ritenute ammissibili le spese sostenute a partire dall’esercizio finanziario del 2002 e 
formalizzate in specifici contratti sottoscritti tra le parti per 
Ø Consulenza qualificata finalizzata alla definizione/progettazione del SGA 
Ø L’ente di verifica e/o di certificazione 
Ø La realizzazione delle indagini finalizzate all’analisi ambientale iniziale 
Ø La formazione specifica, sia per gli addetti dell’impresa, sia per il responsabile del SGA 

della stessa 
Ø La comunicazione ambientale 

Non sono invece ammissibili spese sostenute per 
Ø Acquisizione di beni o consulenza che rientrino nella normale gestione dell’impresa 
Ø Prestazioni effettuate con il personale dell’impresa, con coloro che collaborino 

continuativamente con la stessa o che ricoprano cariche sociali 
Ø Le attività inerenti all’attivazione di un SGA già formato, qualora tali attività siano già state 

finanziate da altre amministrazioni o enti 
Ø  Le attività inerenti all’attivazione di un SGA già formato, qualora tali attività abbiano 

costituito titolo di accesso preferenziale ad altri finanziamenti pubblici in virtù dell’impegno 
di aderire ad un SGA 
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Iter procedurale e criteri di valutazione  
Al momento della ricezione da parte del Ministero dell’Ambiente, alla domanda sarà associato un 
numero progressivo attestante l’ordine di arrivo. Entro i successivi 30 giorni, un’apposita segreteria 
tecnica valuterà l’ammissibilità della domanda. 
Un’eventuale richiesta di integrazione della documentazione allegata sarà comunicata dal Ministero 
dell’Ambiente a mezzo telegramma. La documentazione aggiuntiva richiesta deve essere prodotta 
entro sette giorni naturali dalla data del telegramma. Trascorso questo periodo, alla domanda sarà 
assegnato un nuovo progressivo relativo alla data di consegna della documentazione aggiuntiva. 

Modalità di presentazione delle domande 
Le istanze dovranno essere inviate a mezzo raccomandata A.R. a decorrere dal 5 novembre 2003 a 
 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
Direzione Ricerca Ambiente e Sviluppo 
Divisione I 
Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 ROMA 

Siti di riferimento 
http://www.minambiente.it/pmi/documenti.asp 

Scadenza 
L’esaurimento dei fondi disponibili sarà tempestivamente segnalato tramite pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale e sul sito del Ministero. 


